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Il giorno 19 ottobre 2007 le RSU di Cagliari hanno partecipato ad un incontro tra HP-DCS e segreteria e RSU nazionali.

Le segreterie nazionali hanno elencato/esposto una serie di problematiche segnalate dalle strutture territoriali nello specifico:
1) difficoltà nelle relazioni industriali tra azienda e territori- 
2) chiusura da parte aziendale a qualsiasi trattativa concernente modifiche agli orari di lavoro-
3) applicazione non concordata delle reperibilità in alcune realtà produttive-
4) verifica sulla legittimità dei controlli a distanza sui lavoratori-
5) mancata attivazione bacheca elettronica-
6) mancata trattativa per quanto riguarda i passaggi di livello e  mancato insediamento della commissione “professionalità/inquadramento”.

Su queste criticità i rappresentanti aziendali non hanno dato risposte convincenti ma si sono limitati a rimandare eventuali soluzioni al responsabile delle relazioni industriali ,tra l’altro, non ancora nominato.

L’azienda ha manifestato forte preoccupazione per il mancato rientro economico sui conti aziendali, attribuendo le responsabilità principalmente alla mancanza di flessibilità da parte dei lavoratori , alla insufficiente velocità nel raggiungimento degli obiettivi prefissi e al mancato raggiungimento delle adesioni previste alla mobilità volontaria.

Le RSU di Cagliari contestano fortemente l’attribuzione delle responsabilità della attuale situazione aziendale ai lavoratori, rigettano tali responsabilità sulle scelte strategiche che notoriamente, competono ai manager, constatando che la mancata adesione alla mobilità volontaria pianificata, era facilmente prevedibile in quanto l’offerta economica non era sufficientemente incentivante.

Manifestano forti preoccupazioni in quanto la carenza di formazione sta’ portando ad un impoverimento delle professionalità che si ripercuote negativamente sulla qualità dei servizi offerti al cliente.

Ribadiscono che la responsabilità dei lavoratori in questi quattro anni non è venuta mai meno e si è espletata nello svolgimento con serietà e scrupolo del proprio lavoro e nel rispetto delle normative aziendali.

Viste le preoccupazioni aziendali delle attuali situazioni economiche ed il perdurare delle mancate risposte sulle criticità sopraelencate le RSU valuteranno nei prossimi giorni di concerto con i lavoratori, la possibilità della proclamazione dello stato di agitazione con astensione delle prestazioni straordinarie.
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